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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1861-62 

PRESIDENTE. Si può stabilire dopo la discussione di 
questa legge. 

piuTiNo. Io domando che questa discussione sia 
chmsa questa sera. (Sì! sì! No ! no !) 

PRESIDENTE. La Camera potrà apprezzare le ragioni 
del deputato Plutino; ma io non posso ora, a priori, 
imporre alla Camera che chiuda la discussione. 

Voci. La chiusura! 
PRESIDENTE. Intende il deputato Plutino proporre 

che venga chiusa la discussione fin d'ora ? 
PIOTINO. Io domando che sia sentito ancora qual-

che oratore, e che poi la Camera dqcida. (Rumori) 
PKESIBEME. Dopo che si sarà sentito qualche ora-

tore, il deputato Plutino potrà formulare la sua do-
manda. 

CESSINA. Propongo la chiusura sin d'adesso. 

REDAZIONE SUI. BILANCI© DEI LATOBI PUBBLICI 
l'Eli 1863. 

POSSENTI, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul bilancio dei lavori pubblici 
per l'anno 1863. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 

SI RIPRENDE LA DISCUSSIONE 
SULL' ESERCIZIO PROVVISOSUO DEI. BILANCIO 

DEI« 1863. 

BERTOLAMI. Demando la parola per una mozione 
d'ordine. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BERTOLAMI. Io non credo che il deputato Plutino 

abbia voluto domandare la chiusura per le ragioni or-
dinarie che chiudono le discussioni... 

PRESIDENTE. Ha detto di no. 
RERLOLAMI... ma io credo però d'interpretare e il 

desiderio suo e quello della Camera facendo questa mo-
zione. 

Signori, io vi dichiaro che quando l'onorevole Ric-
ciardi si è alzato a parlare credeva che avrebbe fatto 
una delle due cose, o avrebbe, cioè, emessa qualche ri-
serva, riguardando la questione come puramente am-
ministrativa (e ciò altre volte la Camera ha fatto), 
oppure si sarebbe recisamente dichiarato oppositore del 
Ministero, ed avrebbe provocato una questione di fidu-
cia o di sfiducia. 

Il deputato Ricciardi non ha fatto nè l'una cosa, nò 
l'altra, e s'egli avesse prescelta la seconda, la Camera 
certamente avrebbe allora dovuto deliberare. . 

Perchò la Camera dovrebbe dipartirsi dalla deter-
minazione, altre volte presa, di considerare questa 
proposta di legge come materia puramente ammini-
strativa ? 

Non c' è ragione alcuna di dipartirsene, perchè il 
Ministero non ha chiesto nulla alla Camera; ha chie-
sto solo la facoltà dell' esercizio provvisorio dei bilanci. 

Ora, iosominetto alla Camera che non sarebbe con-
veniente che la discussione continui su questo tenore, 
perchè-, se, come i] deputato Ricciardi ha fatto, ogni 

altro voglia sorgere a manifestare i suoi desiderii, io vi 
domando, o signori, quando avrà un termine l'esposi-
zione di cotali desiderii. 

Il deputato Ricciardi è entrato in questioni impor-
tantissime, delle quali una sola basterebbe a provocare 
una discussione di otto, dieci o più giorni, perchè... 
(Rumori) 

PRESIDENTE. Annunzi la sua mozione d'ordine. 
BERTOLAMI. Io voleva dire che non c'è alcuna ra-

gione per la quale la Camera debba dipartirsi dalla sua 
consuetudine di considerare la presente come una que-
stione puramente amministrativa. Questo bisogno di 
una guerra parlamentare io non lo vedo. Il deputato 
Ricciardi ha combattuto con una spada di legno, ma 
quando avesse voluto fare altrimenti, avrebbe dovuto 
invitare la Camera ad entrare in questo campo, e 
credo che la Camera non avrebbe dovuto entrarvi, pe-
rocché delle guerre parlamentari si debba dire ciò che 
disse Machiavelli delle altre guerre : « Che allora sono 
giuste quando sono necessarie. » 

PRESIDENTE. Ma è lungi dalla questione! 
BERTOLAMI. Io credo, signor presidente, che noi dob-

biamo riportare la questione sul vero terreno, conside-
rarla cioè come puramente amministrativa. E lecito 
poi ad ogni deputato fare le riserve che crederà. Quindi 
io... [Rumori) Mi permettano che iodica il mio pen-
siero. Io protesto che, se il Ministero non avesse chiesta 
quest'autorizzazione per tre mesi, allora per parte mia 
avrei voluto... 

PRESIDENTE. Ma non può entrare nella discussione. 
Annunzi la sua mozione d'ordine. 

BERTOLAMI. Ma precisamente... 
BERTANI, SINEO, MORDINI. Domando la parola. 
BERTOLAMI. IO chiedo la chiusura per le ragioni che 

ho accennato, cioè perchè non vedo la possibilità di una 
utile discussione. 

PRESIDENTE. Il deputato Bertolami che annunziava 
di fare una mozione d'ordine, ha poi terminato col pro-
porre la chiusura. (Si ride) 

Domando se la chiusura sia appoggiata. 
(E appoggiata.) 
Essendo appoggiata la domanda della chiusura, la 

pongo ai voti, 
MORDISI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola contro la chiusura. 
MORBINI. Io domando solo di poter spiegare i mo-

tivi del mio voto. Io era iscritto, e il turno della pa-
rola... 

PRESIDENTE. E tocca a lei a parlare, se non si am-
mette la chiusura. 

MORDINI. Io non intendo fare un discorso; intendo 
solo spiegare i motivi del mio voto. 

Voci a destra. Dica ! dica ! Parli ! parli ! 
PRESIDENTE. (Cosn forza) Mi permettano, non è per-

messo di dire parli o non parli, questo è un diritto del 
presidente. Se la Camera vuole chiudere la discus-
sione, la chiuda; se no la parola spetta a chi è iscritto. 

GUERRAZZI. Domando la parola contro la chiusura. 


